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ERIN FIITEZ IE pi TENTA RE TIT e O TANTO 

La condanna 
DHI MARIAVITI 

  

L’sneiclica di N. S. Pio X cen la 
quale è condannata la ssita dei Marifa- 
viti rimarrà quile documento nella sto- 
ria della Chiess. La raccogliamo parciò 

anche nsl nostre gio nale, dandene la 

versione italiana. 

Lettera - Enciclica 
ALL’ARCIVESCOVO. DI VARSAVIA 

e ai Vescovi di Plotzko 
e Lublino presso i Polacchi 

PIO PP. X. 

Venerabili Fratelli, salute ed apostolica 

benedizione. 

Or fanno circa tre anni, fu riferito giu- 

TAINPRETAe Nera Eni Tad PMI AIRES ETTORE OLI A e ET "is 

corso, in tutto il mando, senza alcuna lf- 
mitaziane nè da parte del diritto ecclesia- 
stico, nè dalla leggi umane, nè dalle con- 

sustudini, rè di qualsivoglia podestà sc- 
clesiastica o umana....» 

Da tali parole abbiamo voluto conget- 
turare che quei sacerdeti erano acciscati 
non tanto forse ds conscia superbia 
quanto da ignoranza e fallace apparenza 
delle cose, come quei falsi. profeti dei 
quali Ezachiele dice: « Vane sono le lero 

‘ visioni, e sono bugiardi i lore indevina- 
menti, a dicono: il Signore ha dette, 

‘ mentre il Signore non li ha mandati; ed 
, ei continuano ad osservare quello che 

stamente a questa Sede Apostolica che ' 
alcuni sacerdoti delle vostre Dioces!, spe- 

istituito una certa associazione pseudo- 
monastica dal titoio di Mariaviti, cioè 
dei « sacerdoti mistici », senza nessuna 
licenza dei legittimi Pastori, i cui ascritti 
insansibilmente della retta via e dalla de- 
bita sottomissione ai Vescovi che lo Spi- 

. hanno detta. Non è egli vero, che vane 
sono le vostre visioni, e bugiardi gli in- 
dovinamenti, che avete spaccizti ? E voi 

dite: Il Signore ha detto, quando io non 
parlato ». (Ezsch. XIII 6,7) 

Acceltili pertanto missricordiosamente, 
li esortammo che, lasciati gli inganni di 

cialmente del Clero giovane, avessero VANE rivelazioni, sottomettsssero sè stessi 
e le loro cpere al salutevole reggimento 
dei lero Presuli, e si affrettassero a ricon- 
durre i Cristiani nella loro sicura via dsl- 
’ ubbidienza e riverenza verso i lero Pa- 

stori; e del resto rimaitessero alla vigi- 
: laoza della Sede Apostolica e degli altri 

rit: Santo poss a reggere la Chiesa di 

Dio, st videro declinare e svanire nelle 
loro cogitazioni. 

Poiche costoro ad uva certa donna, che 
vantavano aderna mirabilmente di doni 

superni, di parecchie cess per divino lume 
edotta par i tempi nuovissimi dal cielo 
data alla salute del mondo che perisce, 
sè steasi interamente affidarono come a 

maestra di coscienza a di pietà, nè pen- 
dere dai suoi comandi temettero. 

Di qui, per preteso mandato di Dio 

promissro frequentiasimi esesrcizi di di- 

vozione inculcati alla piebs (per altre, 39 

le cose si facciano convenientemente, da 

commendarsi, specialmente l’adorazione 

del SS. Sacramento e frequentisa!mae ce- 

munioni,.i! tutto fatto di propria scslta e 

promosso senza discrezione, e quanti dei 

sacerdoti o dei Vasrovi intorno alla 

santità ed alla divina elezione di tal don- 

na stimassero un tantin dubitasio meno 

amici della società che chiamano Maria- 

viti, non dub‘tarano di accagionarli di 

gavissime accuse, di maniera che vi era 

timore che nen pochi fedeli, miseramenta 

ingannati, si dipa:tisssre dsi legittimi 

Pastori. 
Perciò, sentito fl parere dei Venersbili 

Nostri Fratelli Cardinali di S. R. C. In- 

qu a'tori Generali, abbiamo fatto pubbli- 

care, come Vi è noto, ai 4 del mase di 

Ssttemb-e 1904, un decreto di tatale s0p- 
pressione della detta Sacistà di sacerdoti 

con ingiunzione di rompere ogni relazio- 

na con quella douva. Ma poi quei sa- 

cerdoti, benchè abb!ano emssso un do- 

cumento scritto della ioro suggezion 

verso l’sutorità dei Vescovi, benchè forse 
abbiano, coma asseriscono, interrotti în 

parte i rapporti con la medesima dosna; 

nizioni e prefbizioni; non solo con una 

sfrontata dichiarazione da gran numero 

di lero settescrittà, rigettarono la soemu- 
nigne coi loro Vessovi; non solo in più 
di uu luogo, sedatta la plaba, l’eccitaroro 

a scacciare i legittimi pastori; mea ancora, 

sscondo } uso dei felloni, asserirono cha 

la Chiesa avera defezionato dalla verità 

e dalla giustizia, s perciò era stata ab- 

bandonata dallo Spirito Santo, e che ad 

essi soli, i sacordoti Mariaviti, era stato 

divinamente dato di insegnare al popelo 

la vera pistà 
Nè basta. Or seno poche settimane, 

vennero a Roma due di siffatti sacerdoti, 

uno Romano Pròchniewsh!, l’altro Gio- 
x 

vanni Kowalek!, il quale è riconosciuto 

da tutti i suoi soc', in forza di una carta | 

delegazione di quella donna di (cui si 

cui si tratta, coma loro Preposito. Eo- 

trambi costoro, con una supplics, scritta 

coma dicevan ess', per espressa mandato 

di Nostro Signor Gesù Cristo, richiede- 

vano che il Supremo Pastore della Chiesa, 

o in suo nome la Congregazione del S. 

—-
 

cui tocca, la ‘cura di confermare le u- 
sanza divete che in gran numero di par- 
rocchia delle vostre diocesi, Venerabili 
Fratelli, sembrano più atts a fomantare 
pisnamente la vita cristiana, e all’occor- 
renza di correggere quei sacerdoti, se per 

‘ caso ve ne fossero, che fossero scoparti a 

| biasimare, o tenere poco conto, quei 6581- 

  
Uffizio desse fuori un documenta espres- 

so con quasge parole: « Maria Francesca . 

(cioè la predati« donna) fatta da Dio san-. 

tissima è madre di misericordia par tutti 
gli uomini chiamati da Dic alla salvezza 
ed eletti in questi ultimi tempi del mon- 

de; a tutti poi i sacerdoti Mariaviti è 
stato comandato da Dio di propagare Îl 

cizi di pietà e quelle ferme di divozione 

chs scno approvate dalla Chiesa. Non 

senza sollievo li redemmo commossi della 
nostra paterna benevolenza, gettarsi ai 

Nostri piedi e protestare la loro ferma 
volontà di conformarai ai Noztri voti con 
devozione di figli. Quindi i medes!mi ci 

fecero presentare una dichiaraziona scritta 

(20 fsbbraio, anno corr.) la quala faceva 
aumentare la spersnza che questi ingan- 
nati figliuoli volessero sinceramante ab- 
bandonare le passate il usioni e ritornare 
nella retta via. i 

« Noi sempre preparati (acco le parole) 

ad adsmpiere il volare di Dio, che testà 
per mezza del suo Vicario tanto si rese 
manifesto, con slacerissimo e listissimo 

animo rivechiamo quella nostra lettera, 

che il 1 Febbraio indirizzammo all’Arel- 

vescova di Varsavia, e nella quale dichia- 
rammo di separarci da Lui. Inoltre sin- 
ceramente e colla più grande gioia con- 

fessiame voler sassre sempre uniti coi. 
nostri Vescovi, a particolarmente col Ve-o 
scovo di Varsavia sino a cha la Santità 
Vostra qussto ci comanderà. 

| «Dal restò, mentre noi ora operiamo 

nel nome di tutti i Mariaviti, facciamo 

questa nostra professione della più assc- 

luta e universale obbedienza e scottomis- 
sione, non soltanto in nome di tutti 
Mariaviti, ma altrasì di tutto ordine 
degli Adovatori del SS. Sacramento. 

sentarono la dichiarazione di separarsi da 
lui. Pertanto, tutti, senza eccezione, ai 
piedi della Santità vostra  prostrati, nuo- 

vamente e ripetutamente confessati il no- 

stro amore :e la nastra obbsdienza verso : 

la Santa S:ds e, in modo tuîto speciale | 
verso la Santità Vostra, umilissimamente 
invochiamo perdono ss da noi o per noi 
al Vostra paterno cuore fu apportato do- 

lora. 
«Da ult'mo dichiariamo di essare fia 

da questo istante disposti a lavorare con 
tutte le forze affinchè al p'ù presto la 
pace dsl popolo coll’Episcopato venga 
ristabilita. 

« Anzi possiamo pure affermare che la 
desiderata pace a breva andare sarà con- 
seguita.» i 

Laonde dolcissimo ci ara sperare che 
questi nestri figli banignamente perdonati 
avrebbero dato opera, :ppena ritornati in 
Polonia, a far si che le cose premesse di- 
ventassaro al più presto realmente effst- 
tusta. 

E perciò sollecitamente volemmo, Ve- 
nerabili Fratelli, avvertirvi di accogliere 
con pari misaricordia sssi, in un coi loro 
colleghi conservanti piena sottomissione 
alla vostra autorità, e di restituirli — ove 
i fatti corrispondessero alle promessa — 
pel tramite del diritto nella pristina con- 
di zione dell’esercizio del sacerdotale mi- ! 

nistero. 
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aver essi di nuovo aperta Ja lero mente 

a mendaci rivelazioni, a giunti in Polonia, 
nen che offrire a Voi la promessa testi 
monfanza di ossequio e sottomissione, iu- 
dirizzzrono ai colleghi s alle popolazioni 
una certa lettera tutt'altro cha conssnta- 

nes alla verità a a schistta ebbediarza. 

Quindi è inane l’asserzione di fedeltà 
verso Îl Vicario di Gesù Cristo fatta da 

coloro, i quali in pratica ron desistoro 
dall’infrangere l’autorità dei loro Antistiti. 

Perciochè «dei Vescovi consta la parte 

più sugusta nella chi:sa (come leggesi 

nella lettera del 17 diambre 1888: dalda 
S. M. di Leone XIIEk Predecessore mostro 
al Vescovo di Tours,) ja quale appunto 
ammaestra € regge gli uomini per diritto 
divino; e per la stessa cosa chiurqui ad 
essa resiste, 0 pertinacemente ricusa di 
darle retts, sempre più dalla Chiesa sf 
allontana... Per converso inquisire negli 
atti dei vescovi, a redarguirli, in niun 
nodo spetta ai privati: a quelli unica- 
mente tocca, che loro. sovrastano di po- 
testà nell'ordine sacro e principalmente 

al Simmo Pontefice, coma quello a cui 

Cristo non solo gli agneili ma le pecore, 
dovunque siano, affilò per pascerle. Tuito 
al più, in qualche grave materia di la- 
gnanze, è lecito deferire tutta la questione 
al Pontefice Romana: il cha tuttavia è 
da farai cautamente é moderatamente, 
com'è suggerito dall'amore del bene co- 

mune, non con ischiamazzi sd ingiurie, 
modi questi per cui i dissidii e le cov- 
tese più veramente sorgono, a per certo 
si accrescono. 

Vana dsl pari e subdola è l’asortazione 
del Sacerdote Giovanni Howalsk! ai com- 
pagni di cuere per ristabilir la pace, g6 

perdurano le blatterazioni contre i legit- 

timi pastori e gli oceitamenti Ile ribel- 
lioci, a le audaci infrazioni dei precetti 

spiscepali. 

Lsonde, affinche i Cristiani e quanti 
fra i sacerdoti così detti Mariaviti rima- 
sero in buona fads non siano più a lungo 
ingannati dalle mistificazioni della soprac- 
cennita donna e del sacerdote Giovanni 
Kowslski riconfermiamo il decrete con 

cui l'associazione dei Mariaviti, illegittima 

e nulla sin dall'inizio, visn soppressa del 

tutto è sopprassa e ripravata la. dichia- 

riamo, ferma restando la preibizione a 

tntti i sarerdoti — eccsituato soltanto 

quello che il vascovo di Piceteko . nella 

sua prudenza avrà designato a confessore, 
i — di Gsar per qualsiasi pretesto avvici- 

nare 0 ricevere quella donna. 
Voi pal, Venerabili Fratelli, viviasima- 

mente ssortiamo, perchè i sacerdeti fra- 

viati, non appena fossero venuti a sincera 

i resipistenza, s Den provatili non vogliate 

accogliere con paterna carità. e ben pro- 
| vatili non vogliate accogliere con paterna 

carità, e bean provatili non vogliate ri- 

cusare di chiamarli di nuovo, sotto la 

guida vostra, all'adempimento degli uffici 

sacerdotali. Che se, sprezzanti la esorta- 

zioni vostre, perseversssaro nel travia- 

illusfons ingannati, procurata voi di trarre 

sulla retia via; 0 nella diosesi vostre 

quella pratiche di cristiana pietà, cha da 

molteplici documenti della Sade Aposto- 

‘ ca risultano da lungo tempo e recen- 

‘| temente approvate, adoperatevi tanto più 
i alacramente a favorire, quanda più libe- 

ramente, per diviné favore, presso di voi 

possono era i sacerdoti esercitare Îl loro 

pinistero e i fedeli emular gli esempi 
dell’avita pietà. 

Frattanto, auspice dei celesti benefici è 
x testimonianza della DOSstra paterna Dbr- 

nevolenza, a Voi, Venerabili Fratelli, al 
Clero e popolo tutto alla vostra fsde a 

vigilanza commess?, l'Apostolica Benedi- 
zione smantissimamente nel Signore im- 

partiamo. i 
Dito a Roms prssso S. Pietro addi 5 

aprils 1906, del Nonstro Pautificate anno 
terzo. 

PIO Papa Xi 
SISI LAN morra tirian 

| NUOVI MINISTRI 
SEITE 

Roma, 380: — Oggi hanno preso pos- 
sesso dei loro uffici ! ministri degli E- 
steri on. Tittoni, di Grazia e Giustizia on, 

Gallo, delle Finanze 00. Messimini, delle 
Paste on. Schavzsr, della Guerra genes- 

rale Viganò e del Tesoro Maicrana, 
Il Prastdenta del Consiglio on. Giolitti 

| prenderà possesaa del suo dicastero do-   

Paenns Arshies, Utinen 

ATO RETI E ROTTO Re ee ae i i a 
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Le grandi feste inaugurali 
del Sempione 

Continusno la feste del Sempione. Ii 
rappresentanti italiani e svizzeri visitarono 
parecchie locslità della Svizzera, quindi 
passarono in Italia. Oggi ‘siranno a Mi- 
lano. Divunqueebbsro fesinse accoglienza. 
  

Nel Parlamento 
austro-ungarico 

ritto 

  

Vienna, 80. — Alla Camera fu vatats 
alla unanimità una protesta contro: il 
dalibarato: sulla tariffa doganale: con 

Ungheria. 
Presso l’imperatore sono chiamati gli 

arciduchi e le principali personalità peli- 
tiche per desidere sulla questione. 

Torna a circolare la voce che l’impe- 
ratore voglia abdicare. 

Budapesi, 30. — Si dà lettura delle 
petizioni tra cui quelle di parecchi comi- 
tati di città domandanti la massa in sfato 

d'accusa dell'ex ministre Fejervary (vivi 
applausi), 

Si approva la moziona ipcaricanta la 
commissione per le petizioni di riferire 
sulla massa in stato d’accusa di F:jer- 
‘vary in un periodo di 14 giorni. 
  

Un colossale incendio di grano. 
Chicago, 30. — Un incendio ha di- 

sfrutto ieri sora i depositi di grano della 
Gasa Armour che contenevano un mi- 
lione di staia di grano. 

Le perdite sone calcolate a ciaqua.mi- 
lient di lire. Un sasvagifanta notturne è 
stato gettato fuori da un dapos!tafnsieme 
s quattro altri da una esplosione. Uno di 
ersi è rimasto mortalmenta ferito. 
  

Il matrimonio del Re di Spagna 

Madrid, 30:— Sano arrivati i rappre- 
sentanti ditutte le nazioni pa! matrimonio 
del re. Oggi e ieri al Pardo, si diedero 
rappresentazioni di gala. 

Domani seguirà i matrimonio bane- 

detto dal card. Sancka. 
  

cm - 

Cassa Nazion. di Previdenza 
pritoziana * 

  

Una circolare testò comunicata dalla 

Direzione Generale dall: Caasa di Pravi- 

denza fa aspere che per eliminare Vin- 
gombro dei libretti. personali di insert 
ziona nsi vari uffici postali ed ancha alla 
Sede Centrale, viene sospesa la spedizione 
a Roma fissata pel Maggie. © 

La revisione si farà lo stesso più tardi 

con altro sistema. a 
Informa pure chs il contributo annuale 

della Cassa per chi ha pagato almeno 
lire 6, sarà sempre di lire 10, e cha il. 
contributo della stessa "per chi ha fatto 

l’accorciamento di un. anno di periodo 
— riceverà sul libretto alice lira 16, cicè 
in-tutto lire 32.15, mentre chi ha pagato 
lite 18.50 comprendendo due anni di 
abbreviazione troverà sul libretto 1. 40,50. 

La stessa circolare avverte cha è sem- 
pre aperta l’inserizione per gli anziani, 
cioò anche perquelli che si trovano vi- 

cini ai 50 anni ed anche di 60.0 
Aggiunge che si è pensato a_ meglio 

retribuire gli ufficiali postali per il mag- 
gior lavoro ch hanno e cha avranno per 
il ssrvizio della Previdenza. 
Raccomanda infine a. tviti di intensi- 

ficare il lavoro di propaganda: infaiti 
questo è il miglior mezzo per avere nuovi 
sussidi dai poteri dello Siato e 
guentemante vantaggi sempre maggiori , 

per la classe operaia. 

Si sa cha il primo caso di 

per vecchiaia non potrà verificarsi prima 

del 1910. Invece si è già verificato il 

primo case di pensione per invalidità: }’a- 

peraio Taverna Autonio della Ditta Frz- 
talli Branca liquidò Jire 160. 

Da ciò si deduce che la Ditta 

deve. aver: contribuito 

di arretrati, e che la Cassa Nazionale è 
consorsa per più che altrettanto, in modo 
da ‘accumulare il notevole capitale di 
lire 479. - A 

Tals esempio dere essere imitato da 

Branca 
con vna bella 

somma, quella forse voluta dai 15 anni 

COnSO- | 

persione | 
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H matrimonio 

del Re di Spagna 
Che il matrimonio di un re e di una 

principessa sia di pura convsnienz:, im- 
posto dalle tradizioni e dalla fredda ra- 
gicne di Stato, e che sia un matrimonio 

; d'amore come quello di Alfonso XIII, vi 
è pur sempre un momento in cui questo 
matrimonio dovrà somigliare e somiglierà. 
a tuiti i matrimoni ‘réali. che si celebra- 

rono, si celebrarono e si ‘celebrerano in 
Ispagna. 

E questo momento è quello in cui la 
etichetta domina sovrana. 

Il giovane Rae di Spagna ha sempre 
mostrato della velleità di indipsodenza. 
E’ noto che a cinque sanni sfuggì alle 
mani della sua aiz, si arrampicò su di 
un balcone, e mandò dei baci alla folla 

che lo acclamò freneticamente. 
Ma dinanzi al cerimoniale delle au- 

guste nozze, il Rs s° inchina. Questo ceri- 
moniala è stato regolato nel suoi minimi. 
particolari da Carlo Vin persona. Sol 
tanto due cose sfuggirono al minuzioso 
regolamento del grande Imperatore: la 
isposizione del vagone nel quale viag- 

gierà la fidanzata — ed è facile com- 
prenderne la ragione — e la foggia del- 
l’abito della sposa... Carlo Vha compreso, 
che la sua, ounipotenz:, l'immenso ri- 
spetto di'cui i suvi discendenti. circon- 
derebbsro la sua memoria e la lore ob- 
bedienza ai suoi ordini, si urterebber: 
contro un’altra potenza, quella della me- 
da. Perciò alla Madonna di Atochs sarà 
fra poco offerto un abito secondo il figu: 
rino di Parigi. Infatti, un’usanza antica 
e pia, strettamente osservata in tempi 

| passati imponeva che le giovani Regine 
di Spagna vffrissero alla celebre e mira- 

colosa Vergine di Saragozza, la Madonna 
i del Pilar, Vesatta riproduzione del lero 
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insffettuabile. i 

“Un re non deva scltanto dedicarsi alla 

abito da sposa. Ai giorni. nostri questa 
usanza si è modificata, ed è alla Madon- 
na d’Atocha di Madrid che si offrono i 
sontuosi abiti di brecato, aderni-di perle, 
di fiori d’arancio e ricamati d’argento, 
copiati sulla tosictta nuziale delle Sovra- 
na della Spagna. 

La sposa principessa Ena di Battem- 

berg, dopo di essere stata riceruta a 
lcun dal suo reale fidanzato, accompagna- 
to dai ministri e da numeroso seguito, 
salì nel treno reale in un vagona salon 

tappezzato di raso bianco ed aderne & 
profusisne di fiori freschi che la traspor- 
tò al palazzo dei Pardo situsto a circa 
dodici chilometri di distanza da Madrid. 

Il palazzo del Pardo è stato edificato da 
Gsrlo V. sulla riva destra del Manzanarès, 
a gli serviva di ritrovo di caccia; venne 
poi restaurato ed ampliato da Filippo JI 
e compiuto da Carlo III. In questo palaz- 
zo la resle fidanzata si fermerà con sua 
madre, essendo cha l'etichetta vuole che 

ella entri a Madrid non prima del giorno 

| nondimeno dalla cominciata impresa non « Specialmente polfacglama questa pro- | mento — tolgalo Iddio — sarà compito versamenti per eurartehrale sarà, di lire ; delle nozze. A gr 

| Aasistettero, nò alla riprovata società con | fessione in nome dei Msriaviti di Plozko | nostro prendere per essi più severi prov- 6 per agni anno di abbreviazione. i Al mattine del 3 di giugno la. princi- 

sincero animo rinunziarono; cosicchè |i quali per la stessa causa, come, i ma-|L. Gimenti. I fedeli poi, ora da acusabila |, P® giò risulta che chi ha versato lire! pezza Hus salirà in una carozza semplice, 
x ; 5 i VsCiMmenhi, i a °° SLUAs id È 195 i “E È ; È 

| non solo disprezzarono le vostre ammo- | riaviti varsaviensi al loro Vescovo pre-. 12,15 — 6 per l’annualità a 615 per e prenderà la via di Madrid senza scorta, 
i i accompagnata da sus madre. 

Ed è a questo punto che avviene il 
più graziozo particolare delle cerimonia. 

A. mstà strade, in aperta campagna, un 

cavaliere sitende la carrozza. Quel cava- 
liere, accompagnato soltanto da un aiu- 
tante di campo, cha sta in disparte, vaste 
la piccola tenuta da generale, Il cavalis- 
re fa un cenno e la carrozza si ferma. 
Egli scende, e tenendo. il suo cavallo per 

la briglia, gi avvicina allo spertello e sa- 
luta la principessa. Qual cavaliare è {il Ra. 
Quest’antica usanza castigliana, è vera- 

menta balla s commovente, 8 si ritiene 

che Alfonso XIII si conformerà alla me- 
desîma, specialmente perchè gli permet- 

sua fidanzita, senza tutta la pompa a 
l’apparato reale. 

ADI 30 in quel momento ascoltassero 

la voce dei loro cuori preferirebbero certo 

di tornare indietro s di recarsi in qualche 
chiesuola di un remoto villaggio devs un 

buon preta E) unirebbè senza tanti fasti 
è pompe vane. 
“Ma questo è un ségno, bello sì, ma 

felicità del suo popolo, ma deva altresì 
a questo popolo !o spettacolo della sua 
grandezza. > 

llerehè la carrozza giungerà alle porte 

di Madrid, Alfonso XIII prendérà com- 

culto del SS. Sacramento e della Bsatls- Ma l’evento fallì alla speranza; fmpe- mattina alle 10. Gif altri minîs ri ne| tutti gli industriali veramente mederni | miato dalle principesse, e ritornerà al 

sima Vergine Maria del Perpetuo Sac- rochè da recenti documenti apprendemmo prenderanno anche ess! possesso demani. I da tutte 16 persone di cuors, : Palacio real, mentre la sua fidanzata verrà 

andare incontro incognito alla 
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condotta al Minietero della Marina dove 
le sue dame d’onora aspettano la prin- 

cipessa per abbligliarla per le cerimonia 

nuziale. i i 
Il Re di Spagna, conformandosi alla 

antica usanza castigliana, ha fatto confe- 

zionare da tre delle principali cass di 

confezione di Madrid, sei stupende toe- 

lette di gala, che offrirà alla sua fidan-. 

zata. Egli ha voluto che le sarte madri- 

lene prendessero parte alla creazione del. 

corredo della lero futura regina, e spe- 
cialmente l’abito di sposa è stato ideato 
ed eseguito a Madrid, E’ di raso bianco 
ricamato in argento rieoperto dal più 
prezioso point de France che si è potuto 
trovare, Delle ghirlande di fiori di aran- 
cio naturali, veranno “spedite da Siviglia 
alla vigilia del giorno delle nozze e di- 
sposte sulla gonna e fra i capelli della 
sposa. Il manto reale, attaccato alle spalle 

è lungo quattro metri, ed é parimenti in 
raso bianco ricamato in argento. Gli stem- 
mi della Spagna vi sono trapunti in perle, 
circondati dal collare del Toson d’oro. — 

Il velo di point d’Alegon sarà trattenuto 

sulla chioma bionda dal diadema reale 

in brillanti. 
La principessa di Battenberg, che è di 

statura al disopra della medis, porterà 
magnificamente questa splendida toeletta 
che riescirebbe forse un po’ opprimente 
per una figura più esile e delicata. 

Allorehè la sposa, adorna di tutti i 
suoi ornamenti, col diadema in tssta © 
lo scettro in mano, come vuole la tradi- 
zione, salirà nella carrozza di gala tirata 
da otto muli bianchi, che la condurrà 
alla basilica di San Isronico el-Real, le 
acclamazioni, che risoneranno da tutte 
le parti, la saluteranno regina per la sua 
raggiante giovinezza, pel suo incantevole 
sorriso, prima che lo sia per l’augusta. 
alleanza che sta per contrarre. 

Tatanto si avanzerà dal Palacio Real il 

corteggio del Re. Un tipanista, in costums 
dal Medio Evo, montate sopra un superbo 

‘cavallo andaluso bianco, apre il ceortso 
circondato da trombettieri ed araldi. 

Vengono poi i venti cavalli da sella di 
Alfonso XIII coperti di magnifiche qual 
drapps e condotti a mano da valetti in- 

cipriati. 

Seguono i rappressantanti del Parlamen- 
te, i Grandi di Spagna, i dignitari del 
Regno a gl’Infanti nelle loro carrozze di 
gala.” 

I membri del Governo, la Guardia reale, 
la Casa civile e militare precedono la car- 
rozza del Re tirata da otto cavalli bianchi. 

I due corteggi, che sfilano fra una dop- 

pia stepe di alabardieri, s'incontrano da- 
vanti alla chissa. 

Sette il portico, il Nunzio del Papa, 
circondato dat cardinali e dai vescovi delle 
principali diccesi del Regno, attenderà e 

riceverà gli augusti fidanzati. 
L’arciveacovo di Toledo offrirà lora l’a- 

equa bsnedetta appena saranno entrati 
nella navata interamente parata di velluto 

cremisi e di damasco porporino con fran- 
gie d’oro. 

Sopra ogni pilastro, sotto fasci di ban- 
diere spagnuole ed inglesi, spiccano gli 
stemmi della Spagna circondati dal cel- 

lare del Toson d’ero. 
Il Re si collocherà davanti all’altare 

alla destra della principessa Ena, e& { due 
inginacschiatoi sui quali si inginoechieran- 

no, saranno degli antichi reelinatorios ado- 
perati all’incoronazione di Carlo Quinto, 

Dope la cerimonia, che si compirà a 

saconda del rito.tradizionale cattolico, l’of- 
ficiante farà giurare agli sposi fedeltà alla 
Costituziene ed ebbedienza alle leggi. 

Pronunciati i giuramenti e scambiati 
‘ gli anelli, gli augusti sposi sied'eranno s0- 
‘| pra un trono eretto a lato dell’altare per 

ascoltare la allocuzione del vescovo. ‘Alfi- 
na, dopo un’ultima benedizione, il cortea 

- si formerà di muovo dietro i novelli sposi 

che questa volta saliranno insieme nella 

stessa carrozza, @ ritorneranno fra gli 
evviva del popole, il suono delle campane 
e lo sparo dei cannoni, al Palacio Real. 

Così sé compiranne le nozze del Re 
Alfonsae XIII con la principessa Ena di 
Battamberg. 
  

La prima assemblea 
dei vescovi francesi 

  

Parigi, 30 — L= riunione dei vescovi 3 
francesi cominciò stamane all’Arcivesco- | DOMIÎa è giudizio....... 

formemente al regolamento stabilito dalla 

commissione prepzratoria. 

L'assemblea aggiunse ai tre presidenti 

: alcuni segretari scelti fra i prelati più 
giovani. I vescovi terminarono la prima 

riunione verso mezzogiorno. 
Fu ripresa alle ore 15. Parecchie per- 

sone riunite nei dintorni del Palazao sa- 
lutarono i vescovi al loro passaggio. 
Questi rispondevano sia salutando sia 

dando la benedizione. Tre ovvero quattro 

agenti di polizia sorvegliavano i dintorni 
dell’Arcivescovado. Nessun incidente. 

A quanto si afferma. la seduta di sta- 
mane fu una riunione di pura forma. I 
prelati risposero all’appello nominale e 
si sono poi limitati ad uno scambio di 
idee. Soltanto nella riunione del pome- 
riggio si aprirà la discussione. 
  

I regicidi in pensione. 
Belgrado, 30. — Un « ukasa » reale or- 

dina il collecamento a riposo dei colon- 

nelli Machine, Popovic, i tenenti colon- 
nelli Misie, Lazarevic è il comandante 
Kostie. 

Conserveranno come pensione l’ intero 

stipendio. 
Questo fatto è in relazione all’agitazione 

fatta recentemente contro gli ufficiali im- 
plieati nei regicidi. 

  

Orribile a dirsi! 

Civiltà americana. 

Londra, 80. — Lo Standard dice che 
Roosevelt ha prescritta un’inchiesta sulle 
condizioni nelle quali si esercita 1!’ indu- 

stria delle conserve a Chicago, industria 
per la quale sono scoppiati degli scan- 
dali enormi. 

I fabbricanti americani utilizzàrebbero 
della carne corrotta proveniente da ani- 

mali colpiti da malattie pericolose, ape- 
cialmente dal colera. Gli operai di que- 
sta industria si troverebbero in condizioni 
deplorevoli. i 

Due di essi essendo caduti in un mae- 
china da triturare grasso, vi sarebbero | 
stati lasciati col resto per il cansumo. 

Tutti gli operai sarebbero colpiti da 

malattie speciali. Gli affari diminuiscono 

dal 30 al 40 per cento. 

Da 
  

lla Provincia 
Perdenone 

29 maggio. 

Cose del Consiglio. 

Nella seduta consigliare di sabato venne 

approvato a unanimità il prestito passivo 
da incortrarsi dal Comune per 3000 mila 
lire. 

Il Cons. Da Mattia aveva propesto un 
referendum. per accertarsi sa i cittadini } 
erano disposti a questo provvadimente, 
edanche. per confermare alle vestra idee 
moderne municipaliste ehe altri promet- 
tono e strombazzane al gregge inco- 
sciente nei manifesti a nei comizi e nella 
parate retorichs ma che poi non hanno 
il coraggio, la franchezza, la connivenza 
di attuare. 

Il consigliere di parte nostra, vedute 
che la proposta non era accolta favore- 
volmante neanche dai socialisti (poveri 
postulati del loro programma!) non insi- 
stette: sarebba stato inutile e per questo 
anchs la minoranza votò favoravolmante 
per fl prestito: conscia che parenchi sono 
î bisogni del Comune, i lavorî con qual 
che sollecitudine. 

Nof speriamo cha i denari non abbiano 
ad essere sprecati; che alla direzione def 
lavori si mettano persene capaci, assidue 
alla vigilanza più di quello che ron seno 
stste nel passato; speriamo che non si 
abbia a fare un lavoro, a disfarlo, a rt 
farlo: ancora eon eritari da... manovali, 
ripugnanti all’arts e all'igiene non selo 
ma anche contro comedità del pubblico. 
Non: discendiame a particolarità, cha sa- 
rebbero troppe e potrebbero. irritare qual- 
che pezzo grosso dagli astri di Pordenone. 

Il pubbligo. esige ancora she dall’onr. 
Giunta o da chi ne ha il dovere vengano 
fatti eseguire quei lavori che sono dii 
maggiore utilità, e decoro a non d’im- 4 
portanza relativissima, e per favorire in- 
teressi personali o camorristici. 

Vedremo se chi regge le sorti del Co- } 
mune corrisponderà alle speranze nostre 
e degli elettori, vedremo se si userà ece- 

diversamente do- 
vado alle ore 9. ; vremo dire che una smministrazione vale 

} 1? LE - 

La vetture giungevano in grande nu- | l'altra. 
mero dalle vie Grenella e Sain German! 

conducendo. i prelati all’Arcivescovado. | 
Pochi curiosi, in maggioranza. giornalisti, : 
attandevaro l’arrivo dei vescovi, 

Una consegna severa impediva di var- | 

care le porte dell’Acivescorado. 

scovi che si attendevano, le porte del 
- palazzo si chiusero ed i curiosi dispersero, 

Dopo racitato Il Veni Creator i vescovi 

si recarono nella granda sala delle ae- 
dute ove vi fu la prima riuniane, 

I tre. cardinali. presidenti, dell’assem-   
vano preso posto in una tribuna, con- 

1 

— Furono nominate dus guardie co- 
munali: Santarossa Pietro di' Vallenon» 

‘cello: ei Tagliaferrì Fiorino di Roveredo È 
che incomincieranno: Îl' servizio il prime 

: luglio. 
— A proposito della nomina del sig. 

' Valenzin a membro del Consiglio d’Am- 
Alle ore 10, essendo giunti tutti i ve- | 8 

i minfstrazione dell’ospitale veune osser- 
‘vato che sarebbs stato conveniente rie- | 

leggere. l’uscente essendo innoltrata \in- 

‘chiesta sulla questione: ospitaliera; perchè : 
‘nel caso. che si. riscontrassero irregolarità | 
‘0 pasticci tutti i consiglieri potessero giu- 

:stificarsi. o difendersi. 

bisa, cicè Richard, Coulliè e Lecot, ave- | — Domenica 3 giugno alla, palestra 
‘ consegnata la medaglia d’oro al cav. Bal- 

dersera; direttore delle nostre suole per 
la sua benemerenze didattiche. 

All’egregio cittadino i sentimenti della 
nostra ammirazione e le nostre sincere 
congratulazioni. 

S. Vito al Tagliamento 
30 maggio. 

Il mese di maggio 
che qui si pratica da vari anni con s0- 
lennità ognor crescente superò questa 
volta ogni aspettativa per lustro, concorso 
e divozione. Il secondo altare a sinistra 
del nostro duomo venne bellamente ad- 
dobbato per la circostanza; una magni- 
fica statua al naturale dell’ Iminacolata 
di Lourdes spiccava tra un contorno di 
nubi d’argento, mentre la Bernardina ai 
suoi piedi la contemplava dolcemente. 
L’ altare era sempre ornato di fiori e 
di moltissimi ceri offarti dai divoti. — 
Ma la pistà e la divozione verso la Ver- 
gine accrebbero maggiormente mercè lo 
zelo indefesso a la dottrina profonda del 
benemerito oratore Padra Lodovico Maria 
da Colognola, cappuccino nel convento 
di Rovigo. Per un mess continuo i fe- 
dell pendevano dal suo labbro entusia- 
sticamente divoti, e malgrado la stagione 
che tiene occupatissima la gente nei la- 
veri di campagna e nell'allevamento dei 

i bachi, il concorso riuscì consolantissimo. 
I discorsi del bsnemerito Padre uni- 

vano alla facilità della parola e alla chia- 
rezza e semplicità dalla forma tuita l’am- 
piezza a la sublimità della dottrina cri- 
stiana sì da lasciare l’uditorio edificato 
e convinto. — Prima di abbandonare San 
Vito il valeroso quanto giovana Padre 
volle tenere appropriati discorsi agli aspi- 
ranti missionari del Gollegio Pio X, alla 
Sazione Giovani, ai mambri della Cassa 
Rurale, sd alle figlia di Maria, lasciando 
tutti confortati ed avvalorati nella fede. 

Iddio rimuneri le fatiche di sì degno 
apostolo del'a Chissa, e la Vergine Im- 
macolata benedica con lui tutti i sauvi- 
tegî, che conservandone cara memoria, si 
ripreomettono di conssguire frutti copiosi. 

Torre 
29 maggio. 

Provvedimenti, 

Nell’ ultima seduta del Consiglio Ca- 
I munale molto epportunamente il consi- 
gliere Fantuzzi raccomandò che si pen- 
sasse a provvadere un altro locale per le 

i nostre scuole. 
Il cons. Maroder domandò l'istituzione 

‘di un armadio farmaceutico, richiesto 
più volte dai frazionisti, pregò che fra le 
strade comunali venisse annoverata an- 

i che quella del borgo Cimitero, che si 
| provvedesss anche per la via di cam- 
pagna che mette a Pordenone attraverso 

i la campagna del signor Schol, che sì 
| pensasse a sistemare i lavatoi. 

Abbiamo pisna fiducia che le promesse 
dell’onor. Sindaco si realizzeranno. 

— Superiore ad ogni aspettativa riuscì 
la sottoscrizione a favore di un cappel- 
lano. Circa quattrocento famiglie aderi- 
rone ben velentieri per una piccola quota 
quindicinale. 

Il fatto dimostra che Torre comprenda 
che il prete è di aiuto, di assistenza al 
popolo, e che sebbene con tanti luridi 
giornali si cerchi di sradicare i senti- 
menti cristiani dalla popolazione, pure 
questa nella sua grande maggioranza si 
conserva cristiana checchè facciano o si 
arrabattino certi poveri giovanotti esaltati. 

Maiano 
31 maggio. 

La morte di un giovano sacerdote. 

E’ morto il giovane sacerdote don En- 
rico Zanini. Era appena passato al posto 
di cappallane quando si manifestò il 
germe di una malattia che lo faceva ri- 
tornare alla casa natia a Mziano e lo 
consumava lentamente. 

dal Rev. Parroco di Mafano dove Il Za- 
nini quasi morsnte fu trasportate a dove 
spirò la sua anima rassegnata alla vo- 

i lentà di Dio. 
Giovane sacerdote di egimie qualità a- 

vrebbe valuto volare al lavore in mezzo 
‘al popolo cristiano, invece la morte io 
colse sul più bello. sti 

Sia pace all’anima sua. 
  

  

Oggi alle ore 21, munito di tutti i 

‘alla volontà di Die, è merto . 

d'anni 29 

‘depo un anno e un mess di sacerdozio. 
| I genitori, i fratelli Giacinto e chierico 

i Nicodemo e i parenti partecipano la me- 
| sta notizia, raccomandando per il caro 
i defunto una prece. 

Maiano, 31 maggio 1906. 
SISERIREEAI TREES 7 3 

I funerali avranne luogo demani alle 
‘ore 9 ant, i 

   

|. RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 
icansò in gui comuna. Buona provi.   ‘gione. Scrivere con referenze al signor 
i A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

see pr 

L'assistenza più grande gli fu prestata 

i conforti religiosi e pienamente rassegnato: 

Don Enrico Zanini 
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Il nuovo Catechismo 
E’ uscito il “Nuovo Gatschismo;, pre- 

scritto da S. S. Pio X e da S. E. Mons. 

Arcivescovo. i i 

Per oppertuoità degli acquirenti, ponia- : 
mo qui i seguenti ragguagli: 

Le prime nozioni costano cent. b la 
copia; 

Il Catechismo breve cant. 10 la copia. 
L’Amministraziona del Crociato asegui- 

sce le spedizioni. con tutta sollecitudine. 
Le ordinazioni dsvono però esser ascom- 
pagnate dal relativo importo, più la spesa 
di posta; altrimenti non vengono tenuti 

a conto. 

Un pacco postale p. e. di 200 Piccole 
Nozioni, ovvero di 55 cupie del Catechismo 
— Prima parte — costa 60 cent. Gli altri 
gruppi in proporzione. 

©0000000000@ 0000000000 
  

Piccole note 

Demoerazia poco democratica. 
Il corrispondente Tolmezzino del Gior- 

naletto spunta una lancietta contro gli 

amministratori del Comune di Cxvazzo, 
perchè prima di ebbligarsi alla spesa non 
indifferente dai 3,8 del ponte fra Tolmezzo 
e Verzagnis-Cavazzo, vuol consultare la 
volontà popolare. i 

Al feglio mononolizzatore della demo- 
crazia sembra «troppa qussta serupolo- 
sità », perchè «{! deliberato delle Giunte | 
si può dira la migliore soluzione dell’im- 

portante probiemal » 
Noi, demosratici ad usum gonzorum, 

credevamo cha fosse un caposaldo della 
democrazia il consultare col referendum 
la volontà popelare quando si tratta di 

una spesa ingente e straordinaria, come 

sarebbe rappresentata dai 3,8 del costo 
del ponte Tolmezzino. 

Ma noi siamo democratici, sta bene il 
ripsterlo, ad usum gonzorumi! ‘ 

Una novità. 

Une dei soliti entrefilei biligsi del Gior- 

naletto ci acandalizzò colla sua chiusa 
borghese. Suona precisamenta così: 

« Compagni, all'opera! Fra borghesia 
produttrice e prolstariato lavoratore, non 
deve restare alcun ingombro che intralci. 
la via del pregresso |» 

Kvidentementa l’articolista nella fretta 
di compiere l’articolo, e nell’ansia di ter- 
nirlo alla ciseroniana, affibbiò alla parola 
borghesia, per non lazciaria sola a efigu- 
rare la proposizione, un aggeltivo del 
vecabolario sociologico sì, ma che la teoria 
social....istica accoppia costantemente alla 
parola « proletariato » : l’aggettivo: pro- 
duttrice. 
  

T1 Telefono del GRCOSATÒ 
posta Il numero 209 

Cronaca cittadina 

DIARIO SACRO. 

Venerdì 1 — 85. Gesare m. 

  

Fiere » meresti dalle previnala 

Gemona, S. Vito al Tagliamento. 

Consiglio Comunale 
Seduta di ieri. 

La seduta si apre alle ore 14.30. 
Sono presenti i consiglieri: Battistoni, 

Bslgrado, Bosstti, Braidotti, Breil, Ca- 
raiti, Comencini, Costi, Doretti, Girar- 
dini, Gor!, Magistris, Maasso, Mantemerli, 
Muzzatti, Pagani, Pauluzza, Peciie, Peru- 
sini, Sehiavi L. G., Schiavi M. 

Presieda 11 Sindaco comm. D. Pacile. 

DIMISSIONI DI CONSIGLIERI. 

Il Sindaco comunica le dimissioni pre- 
sentate dall’assessere Perusini, stabilitosi 
con la famiglia a Cormons, e dei cosi- 
glieri B:gotti, Deiussi e Mattioni. 

Ls dimissioni vengono accettate. 

IN SECONDA LETTURA. 

Si approvano gli oggatti:. 
Ogg. 2 Messi urbani e rurali. Riforma 

dei servizi. 
Ogg. 2 bis. Confarma della delibera- 

zione consigliare 9 maggio corrente anno 
n. 3573 relativa ad aumento di lampade 
nella pubblica illuminazione. 

I CONSIGLIERI SORTEGGIATI. 

Dssignazione, mediante sorteggio del 
terzo dei consiglieri da rinnovarsi a ter- 
minî della vigente legge Comunale 6 
previnciale. 

Sindaco. Invita gli scrutatori ad imbus- 
sclare i nomi dei consiglieri che devono 
essere sorteggiati, quindi prega il cons. 
Broili... il più giovane a sorteggiare i 
vari nomi. — 

Ecce l'ordine di estrazione: 
1.0 Girardini avv. Giuseppe, 2.0 Salva- 

deri Vittorio, 3.@ Braidetti Aurelio, 4.0 
Caratti avv. Umberto, 5.0 Renier avv. 
comm. Ignazio, 6.0 Cudugnelio ing. En- 

f rico, 7.0 Bosetti Arturo, 8.8 Gori Gius. 

    

‘ LA QUESTIONE DEL LAZZARETTO. 

Comunicazione per la seguenti delibe- 
razioni, di! tone dell’Oa. 

Provinciale Sanitario in merito alla utl- 

i lazione dell’O:psdale per le malatie in- 

| fattive. 

i Sindaco. Spiega che il Coas. Prov. Sa- 

i nitàrio in seguito a ricorso di alcuni 

    
   

gsielio 

i abitanti del Suburbio Cussignaceo, ha 

! deciso di opporsi alla costruzione del 
i Lazzaretto in quella località in vista dello 
! sviluppo che la città và prendendo da 
i quella parte. 

- Informa ancora che il medico provin- 
! ciale ha posto il vato par l'accoglimento 
‘ nel Lazzaretto degli affetti di peste, va- 
« juole ecc. 

Per ragioni di sostanza e di forma si 
} t_r 

‘ potrebba ricorrere contro la decisione 
‘ del Consiglio prv. Sanitario. La Giunta 
| però a sgravio di responsabilità non crede 
i opportuno pronunciarsi e lascia al Con- 
' sîglio di decidere in merito. 
i Measso. Nota che il medico provinelale 
i ha posto il veto per l'accoglimento degli 
affetti di peste, valuolo ecs. che sono 
malattie infattive straordinarie, non per 
quella ordinarie. Crede inutile il ricorso. 

LO STIPENDIO DEI MAESTRI. 

L’oggetto 6 porta: Aumenti di stipendio 
agli insegnanti elementari, a termini della 
legge Orlando. 

Caratti si compiace della decizione 
della Giunta. 

Però nei riguardi degli insegnanti nelle 
scuole rurali, verrebbe fosse tolta la se- 
conda parte del comma d dell’erdine del 
giorno che dice: 

di accordare l'aumento medesimo e le 
i corrispondenti quote arretrate agli inse- 
guanti di scuole rurali, nominati in se- 

| gulio ai concorsi indetti negli anni 1902   
} 03-04, suberdinando la concessione del- 
l'aumento alla condizione che il Mini- 
stero della Pubblica Istruzione nsl liqui-' 
dare i rimborsi devuti al Comune com- 
prenda anche gli insegnanti sopraindicati. 

Comelli assessore all'Istruzione. Accetta 
la proposta Caratti. Posto ai voti l’ordine 
del giorno con la modifica del cons. Ca- 
ralti viene approvato. 

Il Consiglio Gemunals udita la rela- 
zione della Giunta, visto l’artico'o 21 della 
legge 8 luglio 1904, n. 407, 

delibera 
a) di concedere l'aumento di stipendio 

di lire 50 a quelle maestre di scuola 
rurala che hanso un soldo inferiore al 
minimo legale, erdinando il pagamento 
degli arretrati relativi, computati a ter- 
mini di legga; 

b) di aeccordara l'aumento medasimo 
e la corrispondsnti quots arretrate agli 
insegnanti di scuola rurale, nominati in 
seguito ai concorsi indetti negli arni 
1902, 1903, 1904. 

Ssgua la discussione sull'oggetto 3 bis. 
Provvedimenti per i concorsi ai posti di 

: insegnamento vacanti nelie Scuole ele- 
| mentari del Comune. 

i Dopo brevi csservazioni del cons, Ga- 
: retti a cui risponde. l’ass. Comelli }’og- 

, getto visne approvato. 

L’ATRIO DEL CIMITERO. 
ì KH si viena all'oggetto 7. L'quidazione 

e collaude lavori per la castruzione del- 
l'atrio del Cimitsaro di San Vito. 

Sindaco. Manceando l’ass. Pico, amma- 
lato, non avrebbe difficoltà a rimettere 
l’eggetto ad altra seduta. 

Measso accenna alla differenza di spesa 
‘fra il preventivo e la collaudazione, E° 
vero che gli aumecti sono dovuti a mi- 
gliorie fatta al progetto, ma la Giunta 
doveva almeno delibsrare in proposito. 

Riguardo alla questione degli interessi 
per i quali la Giunta chiede una delega 
di liquidazione, crede che la. agevolazze 
possano indurre a resistere contro le 
nuove pretess. E° d’avviso cha la que- 
stiene possa risolversi con un maggior 
cradito da parte del Comune. 

Propone che la Gunta stab 'isca la 
contrazione di un mutuo passivo desti- 
nato a coprire la semma scoperta. 

Sindaco assicura che l’ingegnare collau- 
datore fu prudente e guardingo. 

Non trova necessario fl mutue perchè 
alla spesa si può far fronte con altri 
mezzi. 

Replica brevamente fl cons. Measso, 

quindi l'oggetto viene approvato. 

A VAPORE 
vengono poscia approvati gli ogg. 8. Le- 
gato Tullio. Proposta di vendita di ter- 
reni, siti in Monfalcone, alle ditte Gre- 

gorig e Locatelli. 
9. Bagni popolari. 
10. Scuole elementari. Capitolato di ap- 

palto per la fornitura dei libri e della 

cancelleria agli alunni sussidiati, 
11. Scuole elementari. Capitolato di ap- 

palto per la fornitura dei libri di testo. 

CONDOTTA VETERINARIA 
SUBURBANA. 

Ogg. 12. Proposta di istituzions della 
condotta veterinaria suburbana. 

Measso. Ksxminando la relazione della 
Giunta, trova ehs le mansioni del vete- 
rinario sano troppe per poter disimpe- 
gnare lodevelmente il sua ufficio. All’ar- 
ticolo 5 comma 9 che dice sorvegliare 
in medo spsciale le stalle ovs detangonsi 
animali da latte per la vendita in città; 
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portante alimento. 

Parlane. a su questo oggetto | 

consiglieri Girardini e Magistris, dopo di 

che si pissa alla discussione articolata. 
Iofins l’eggsite visne approvato. 

LE OPERE DI RESTAURO 
IN CASTELLO. 

Ogg. 13. Comunicazione, per le conse- 

pceera 

stauro compiute in Gastello. 

Sindaco ricorda la recente grave ma- 

lattia che colpì l'ing. Aptenio Regini, 

mentre attendeva a dare gli ultimi tocchi 

alla relazione. 

Chiede perciò che l’oggstto vanga ri 

mandato ad altra seduta. 

‘ guenti deliberazioni, delle opera di re- 

Si augura che l’infermo possa in breve. 

ristabilirsi. 
Il Gonsiglio si associa. i 

COMMISSIONE PER LA TASSA 
ESERCIZIO E RIVENDITA. 

A far parte dalla Commissione par la 

tarsa ssercizio e riveridita vengono eletti : 
Mambri effettivi: 

Bardusco cav. Luigi 

Morpurgo Leone » 17 

Rieppi Valentino 

Passalenti Angela 

Conti avy. Giuseppe s 
*
 

vw 

pd
a 

DI
 

Salvadori Vittorio Gi 

Degani Augusto » 18 
Piva Italico » 

  

Un bravo funzionario 

Ì È 

voti 18 

15 Su ca E i 
Msmbri supplanti : pe rassegnata la nostra dura schiena 

i 
i 
' 
Ì 

che cambia mansioni. 

Il cav. Giussppa Birri, il simpatica de- | 

legato di P. S. che nella sua difficile 

posiziona ha sempre saputo conciliale lo 
scrupoloso adempimanto del proprio de- 
vera alla più squisita gentilezza ed affa- 
bilità, col giorne d’oggi si ritira dall’ uf- 
ficio per lunghi anni così brillantemente 

sostenuto e va ai occupare il poste di 

ssgretario comunale nel paese di Ipplia 

(Gividale). 
Sia il nuovo posto assuntesi un dolce 

riposo. 

Avviso di sospensione totale 

del servizio dell'Acquedotto in città. 

Par essguira alcuni lavori di ripara- 

zione all’Acquedatto cittadino occorre di 

sospendere il ssrvizio di fornitura d’acqua 
di tutta le diramezioni dalla Mazzanotie 

del 34 corrante fino alle ore 5 artim. 

del successiso 1 giugno. 
DI ciò si dà notizia affinchè gli abi- 

tanti possano in tempo formrsi dall'acqua 
pot=bile accorrenta. 

Un fanciullo annegato. 

Stamane verso la nove, il calzolaio 

Clocchiatti Ottaviano, abitante in Piazzala 
Galla, mentre era intenta a lavoro fu at- 
tratto dalle grida di alcuna donne che 
stavano lavando dei panni, nella roggla 

cha scorre li presso. 
Accorso, vide galleggiare sull’acqua un 

corpicino di bimbe, slanciatosi, riuscì dopo 

molti stenti a trarlo a riva e lo trasportò 
nella propria abitazione, cercando con 

ogni mezzo di richiamarlo in vita, ma 

inutilmente. 

Avvertita l'autorità accorsero sul luogo 
il vigile Cuttini e le gusrdie di P. S. 
Citta e Fortunati. 

Il misero bambino si chiama Luigi De 

Sant d’anni dus e mezzo. E° figlio d'un 
operaia della Ferriera. 

Pare cha il bambino sia caduto nella 

roggia di via Grazzano mentre giuocava 
con altri suoi costanei. 

Avviso. 

D>menica 3 giugno alle ore 1030 al 
Campo di Tiro a Sagno seguirà la ven- 
dita del primo sfalcio dell’ erba. 

Doni offerti 

per la Pesca di Beneficenza. 
V. ELENCO. 

Ditta Giusspps Mazzaro, dua cavallini 
artistici in metallo — Romano Antonini, 
quattro bottiglia vermouth — Famiglia 

sig. Gregorio Braida, lire dieci — Ditta 

fratelli Zagolin, sei barretti a sei cappelli 

— Avv. Giussppe e Ecancessa Nimis, un 

porta vasi artistioo in metallo — Pistro 

Mag/stcis, chilogr. 25 farina di frumento 

— Avv. Daulele Vatri, lira 10 — Co. è 

C.ssa Giusepp? di Brazza Ssvorgnan, uu 

porta ritratti, un porta Diglietti artistico 

di metallo — Famiglia Muzzati, stipetto 

giapponsre, un porta fazzoletti, dua bot- 

tiglio moscato, un porta pettini, due cen- 
tri da tavola, un fisconcino profumi una 

bomboniera — Giovanna Antonini Mar- 
tinuzzi, dodizi bomboniere agsortita — 
Pref. Robarto Lazzari, un mandolino — 

Luigi Reiser, dua sedie artistiche — G 

B. Cremege, dua sacattole carta da lettere 

— Ia. cav. Canciani, lire cinque — Ron- 
zani Italico, una sveglia — Professoressa 
Zilli lira due — Co Dorotea Gassio di 

Colloredo Melis. 
Continua. 

Monte di pietà di Udine. 
Nei giorni 5, 9,12, 16, 19, 23 a 26 

giugno 1906 alle ere 9 nella sala dei 
pubblici ineanti si procederà alla. ven- 

dita degli eff«tti preziosi e non preziosi’ 
bollettino bianco assunti a pegno a fusto 

giugno 1904. 
, Un'ora prima dell’incanto avrà luaga 
l'esposizione dei pegni a norma dell’arti- 
tolo 202 del regolamento. 
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E IRA ZE ME  RASTOSI DEI ZIONI E ENT i e e 

crede chs questa maura diminuisca la Ad 4d 4% dd do dda dd 

produzione, cimai scarsa, di questo im- 

“ Abbonamento straordinario 
Gon sele 

< TÀ B.00 
pagate antacipatamente riceva il « CRO- 

CIATO » da oggi a tutto 31 dicembre 

1906 

Si invitano quanti hanno debiti con 

Amministrazione del Crociato di saldare 

i conti sanza ritardo. 

n CATIA AMIATA TT CITATA ZII INIZI IND ANTTNT MITE E 

Fronde e fiori 

Sempre fra noi. 

Si, sempra fra noi colleghi della stampa 

cotidiana, cui la fretta strappa i farfalloni 

più graziosi e gigantesch!. 

A mo” d'esempio l'Adriatico, ha questo 

gustosissimo titolo : 
Il processo Ettorre 

che uccise in duello. il tenente Mattei. 

Affè che per nulla sono stupito alla 

nuova d’un processo omicida e... duel- 

lante: a ben altro ed a ben più dev'as- 

  

nella attuali condizioni della giustizia 

italiana. Quallo che mi preoccupa si è il 

mado con cui questo processo omicida e 

duellante dovrà sssere sottoposto a... pro- 

cesso, per poi poterne avere nou la con- 

danna ma l’agsoluziona. 

E parlo così 

perchè nello stesso Adriatico, ho letto 

testò la rubrica dsdicata a quella vittima 

polica innocenta e pura, como... i baci 

del Secchi, che è Linda Murri. In essa si 

riporta uno squarcio della Provineia di 

Brescia, in cui un certo Giudizio Personale 

scrive: 

«Io — giudizio personale, streitements 

personale — approvo la commutaziona 

di pena. L’approvo perchè le risultanze 

del processo mi lasciarono il dubbio della 

complicità di Linda, Vapproro per la 

pietà che m’fapirano i figli Bonmartin!, 

l’approvo come soddisfazione dovsrosa ad 
e 

! Augusto Murri, oltraggiato così ignomi- 

niosamente ed fugiuatamente dalla banda 

elerico moderata capitanata dai prati di 

Bologna » 

Ha ragione 
il signor Giudizio. Psaraonala (stretta 0 

largo cha sie, non ms ne cale). Le risul- 

tanzs del procssso lasciarono il dubbio 

alla Corte d’Assiaa a alla Cassizione: a 

qualcuno lasciarono quasto dubbio, era 

sappiamo chi sia il fortunato donatario. 

Hi ragiona per la pistà ispirata dai figli: 

accorra Linda a salvarli daî morbi inta- 

etinali. Ha ragione per la soddisfazione 
doverosa ad Augusto Murri, oltraggiato. 
così ignominiosamente e ingiustamente 
dalla banda clerico moderata, capitanata 
dai preti di Bolegna. 

Si: ancha a noi pare che il prof. Murri 
meriti un po’ pìù di rispetto: Non è forse 
massone? e padre d’un socialista e di 

una... Linda? a così potenta da sottrarre 

quest’ultima dalle morse della legge? 
Non hai altro che fare, 6 banda cle- 

rico-modarata, capitanata dei preti di Bo- | 
logna, che voler la giustizia uguale per ; 

tuti? 
conero 

Dal!e mandre umane, alla lega dei 

somari. 

Ma sil Il Bestemmiatore Friulano suol 

persuadere i suoi 25 lettori ad avdara | 

alla lsgs degli asini. 

Ma come? psrchè? 

Perchè (fra altro) «gli 

vanao & Messa, » 

— Quale suparierità — esclamana Î 

compagni di quel foglio, — aulle mandra 

umane (banno gli asini, s'intende)! 

Dunque, quindinnanzi, andremo a tra- 

vara i compagni non più fra le mandrae 

(pardòn) umana, ma nelle leghe (pardòa) 

asineasches. i 

Hs ragione quel vecchio proverbia che 
dica: 
e qual principio di chimica chs afferma 

«I corpi affini si attirano ». 

sgini non 

vespri 

Per finire. 
Mi sapreste dire perchè Sicchi concesse 

le grazia? 
— Perchè era ministro di Grazia e Giu- 

stizia : non si sentiva di praticar quests, 
‘e, par non cadero inglorioso, laverò di 
grazia. 

— E perchè la concessa a Linda? 
— Perchè più grande è fl favore ove 

più grande ne è l’indegnitò. 
L'uomo della montagna 
  

Bergedorfer EISCUWERK W. BER- 
GNER — Bergedorf, macchina ed accessori 
per latteria, Specialità scrematrici ASTRA 
— sistema Alfa-Laval merfezionato. 
Rappresentante per la provincia ANGELO     MARCHETTI — Tolmezzo. 

  

« Ogni simile ama il suo simile» 
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SEO ALI VAS     
III 
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SEILIEICICICRIC ICRAM 
Cavi DU, Ersottig 
allievo delle Gliniche di Vienna 

specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie dei 

bambini. «tm 

Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N. 4. 

Fra libri e ‘riviste 

ARRIGONI R. Floquenza. satra italiana 

del secolo XVII Qiservszioni critiche. -- 

Un volume in-12 di pag. 116 L. ‘0.30 È 

Si sa che il secolo più infelice per la MEDICO CHIRI 

nostra eloquenza religiosa fu il seicento a. x < 

che vide Fastoringli. in teatri i sacri tem- Gura della bocca € 

pli dove gli oratori venivano a far sfoggio Denti » dentiere èrtificiali 

della loro mimica bizzara e delle loro 
strane elucubrazioni ratoriche. 

Tuttavia non sempre si è diretta la 

mento a fare ur’atuta diagnosi del mala 

    

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. | 

sto <a 1 e | 
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e a ricercarne le Csuse, COSA ChE MENTE dintorni crm FEXRARRREBRA #6 

giova alla scienza letieraria vale anche È PA ae 

in pratica a salvare il moderno oratore S pe ca » 

  

dal pericolo di cadsr negli stessi eccessi 

verso i quali v'è forse nell’intelletto uma- , 

no una segreta d'sposizione. 
Rosa Arrigoni in questo suo lavoro ci. 

fa perfettemente intendere le cause che | 
ganerarono la decadenza oratoria secenti- | 

chiruroalca 
& a 

so Gol 

3 Dott. Metullio Cominotti 
‘TIA CAVOTRON. 6 
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sta e sopratutto esamina con fine critica È HA : x 

letteraria leccomposizioni dei principali | Li Folmezzo 

oratori dal setcento per ritrovarvi le parti | Innocente Giacobbi sa 

viziose e farne una minuta analisi che | TWWDIINEI .2 Maleitie chirurgiche 

giova a far rilevare il falso punto di vi- Teo e delle donne 

sta da cui essi si lezciavano guidare. In Assortimento Occhiali - Canocchiali & ones 
& 

tal guisa il lettore dopo aver percorso 

con delitto le centoventi pagine di lettura 

facile ed... umoristica, non solo viene a 

conoscere maglio un'importante capitolo ' 

di storia. letteraria italtama “mia sivtrovar 

anche, quasi senza saperlo, premunito 

contro quei difeiti gravissimi dell’oratoria 

sacra, che non sene propri seltanto del 

Lentil 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

Consultazioni tutti i giorni. 

sccettuati i! martedì ® il venerdì 

| s20ee0ì 
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seicento, ssbbene in qual secolo sì Ma- } 2 anca sì db sati. va 

nifestassero con maggiore intensità, ma 
i 

rappresentano uuo stato dello spirito uma Mi ara carena $ 4 = 

   

no che conviene corraggera con una savia 

educazione della. mante s del santimanto. 

Discièe, Lefibvre a C.- Roma. 

Bibliografia, 

GUIRAUD. — La Chiesa e le origini del 

Rinascimenio. 

Fra le numerosi pubblicazioni psl Clero 
14 

r 

Premiata Fabbrica Stoffa e Passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
suessssore LORENZO RUBELLI 

AG Go DD MEN BIEIZIA:. vv DM A 

  

  

  STOFFE-PER-MUBILI E DA CHIESA, 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, lampassi ecc. 

PASSAMANTERIHE 

> Paramenti Sacri 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali; Coperte mortuarie, Stole, 

Baldacchini, Stenuardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

occupa Wi posto distinto la « Biblioteca | = 

del Ciere -, pubblicazione periodica che | = 

‘ha per issepo di facilitare al Glero l’ac-i 

quisio delle più importanti opere moder- 

no. La pubblicazione, edita a cUTa di è 

Mons, Leopoldo Boffalini dalla baneme- | WF 

rita tipografia Pontifizia San Bernardino | 

di Siena, è giunta în pechi anni al suo e 

cinquantesimo secondo velum?, ed ha | Lù 

  

    

  

d 

  

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantagg >ss di pagamento + Pragatti. e campioni a richiesta 

DEPOSITO e VENDITA 
Oslie della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 a 

    ; non solo da parta del Clero, ma anche 

|-del laicato italiano. Di questa importante 
1E RI A E I US REVZA eni 
collezione è sp )aT89 ultimamente iL rar i Campo 8, Vio 671-672 

inme: G. Guiraud Za Chiesa e le origin i .£ Malotono N. 755 

del  Rinascimento,. versione .dal Frances® | SS pirrtioo 

di “V. Lusini. Il Guiraud è asssi noto [ /8=@; A 

agli studiosi psr alice sue opera starîche, 

specialmente per la sua vita di Ssn Do- i 

è meniso che maritò il pramio all'Accade- 

‘ mia Francesa., Egli în tutte le aue opere 

' mostra d'avere una conoscenza profonda 

i della storia sia politica cha acclesiastica; 

‘eil volume recentemente apparso in veste 

italiana ne è una prova lampante. Le i & 

| varie questioni. sono masestrevolmsnte | 8 

! trattate, Tutti i documenti del tempo sono 

| messi a contribute. In tutto è tenuto 

! conto dsi progressi attuali della critica. | 

| Chiarezza e ordine nella trattazione, sera- | 

i nità la più pacata nelle discussioni ren- 

i dono pregsvole questo lavoro, che noi 

i raccomandiamo caldamente a colore che È 

| vogliono farai un'idea esstta della parte 

| cha ebbs la Chiesa nel movimento deli 
Knygolyb. 

FABBRICA 

VENEZIA 
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FISTRUMOSO: SERAFINI 

5 gienro contro 

£ 

Si vende unicamente pr 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

  

EIA: 

: Ripascimenta. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
3 fl. (cura completa) Tu. 9 

Lu. 450..f. 
verso «rimessa di... 7... 1,70 —      

  

st
, 

    
   

' 
È 

Ì 

Lì valume costa L: 3.00 è si può acqui- 

starlo presso la tip. Pant:San Barnardinc, | 

Siena, 
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Dottor L, Zapparoli, fe *name di | 
1 è E 

fa ( 3 a f Orecchio Naso Gola.| 
| già allievo del prof. Corradi e della-Gli- 
‘nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e-| 

sercente da 10 anni la propria specia- 

lità, consulente per le malattie d’ orec- 

‘ chio, naso e gola di parecchi ospedali | RI ISTINTI 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno. WOW ad veve UvUTvetLr®0 

in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- i È, ” pe _i x 6 

ID G.TONINI e Figli nuele) — Udine. 
"Roc ite per i poveri dalle 8-9 i è Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 {Ba vile Ledra 28 — TTIMIINTEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietraantificiale 
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dir Doratore-Intagliatore” ed©Arredi%Sacri 

Via Tomadivi num. 18-_ 
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ogni giorno feriale e festivo. o 

Visite a pagamento dalle 9 alle 42 e | 

dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e è 

d alle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
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Case; Ville, Chiese, Monumenti, àiardini. 

in Cemento semplice — —“’— 

lucide e lavorate, ad imitazione di 

p
f
 

rir
e 

i 

bp”
 

N ì do
 

g
i
a
 

i Ù dnsnase £ Manta o 

Arzani Augusto, A egvite. 1      
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sperare ti nera 
"a rrEA re eee IN sh nei 

è00000901600000000 | 
; AFFAELLI: 

Dentista! Chirurgo 

0I0, Dentista | 

della scuola =" 
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LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
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Via Treppo N..8 — TO DINA! - Via Treppo N. $ 

  

  

  
  

<a Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
‘ed intonazione; — Castelli & 

ETTI Sin tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni! 
in ferro battuto, assumen- gi frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
done anche. \collarament). MSI cEvonO or dinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

:. # donna, anche in broccati di seta, coms in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Me I FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

Premiate © FETTE n 
con medaglie d’oro, d’argento NA 

in diverse Esposizioni del 
Regno e dell’Estero 

Fornisce Concerti di È 

    
“campane di qualsiasi peso E     

   

    

         

  

SIA (n 
Ala tali 

  

Premiate 
recentemente con Diploma 

d'onore (massima onorificenza) sti, corone in bronzo, ed È 

      

  
    

    

   
  

| all’Esposizione Regionale pit altre opere artistiche, garan- BÈ Tmpossibile concorrsnza di negozianti 
di Udine, | 5 i DI Di ; i 

è den Divi: ini e pena la più perfetta ese- È i dg 3 : i 

doro per bronzi artistici. f “ione, Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
sad = È tt ì 

e — a] e La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 
prezzi, è la migliore raccomandazione. 

  

Ultima onorificenza: 

DIG ZARA dr È 
dI Segno 5 d Pre 

d Pa gam e nti in ra i e a n n i 2 li i sei Diploma d’ Onore all SPESE Regionale di Udine, 
9 

A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. —- Tiene in deposito campano da 1 a 100 chilogrammi. 

  

    

    

Prima di fare nequisto di Statue Peligiino domandate Oataloshi e Fotografie alla 

Unica nel Veneto = Gr ande F abbrica Statue | r religiose = Unica nel Veneto 
UWDIENHI RAI Ledra, 30 — El, LUI PT LIPPE O IN I — Viale del Ledra, 30 — TTDIN'E! 

us Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo © pietra artificiale, bronzo o marmo she : 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
®009000000060 

  

  

  

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

  
« Il giorno 15 agesto 1903 venne ence- 

niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammiraria». 

Sac. OsuaLno D’OLIvo, Parr. 
n 

« Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutii lodata. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NatALE REGINATO 

Parroco di S. Bona di Treviso. 

- | Statua dell’Immacolata Concezione... 

‘« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 

Mi con- 

gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pierro Tiussi, Cappel. 

.. dico subito che la statua del SS. Re- 
dentore ha inconirato il favore di questa po- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. L’ai- 
teggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
tela, ecc. » Sac. Giorgio BEGLIORGIO 
di Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scriito in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesio loro spett. Labora- 
torio ; più volte sî ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, € 
la chiama: ono pregevolissimo lavoro sia per la 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine De CanpIDO, Parroco. 

«.... godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue dì S° Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale di inconirare dl 
gradimento di tutt: ». 

D. Giov. AnronIO VIDALI 
Curato. 

  
      ec[ Jos corre mirabilmente a questo fine. Facendo posa, sia } er la decorazione. Lo dissero lavoro 
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> premiata con due TETRA all'Esposizione Regionale 19 19 03 Ri co 

 OMBRELLI 5 OMBRENLIINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Vada -— Rei — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Bal lichone — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - SaR novità : se lo fuma senza accenderlo. I 

di | Veli per Stacci e Buratti - Ce dia di ogni forma. | 
È Si coprone fusti vecchi d’ ombrelle e om nbrellini con stelle di qualunque genere — > —- 
- À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — olicignao in genere —— Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

ui Te Ro | \ 0 ReEZZI Me O OTO SATIN 

i a 5 2 x n ove A VELE RO RITI RIA PI ei 

i TAR" IT ZI flor" nin Sf rallo ea È È 

i go | UDINE — Piazza San: Giacomo —_ UDISE È 

i Ro e” DR IA Confezione con Deposi ito Arredì Sacri - 

“So $ pr Confezione di qualsiasi abile. Sacerdotale 1 

L a è “= au al A completi, Pigna, la i 

dd si Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, TA $ 
| i - 2 da see ==| Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thil in du e oro, Copri > 

I AR O @K| Impermeabili confezionati, Tele di puro ‘i. pisside, Ombrelle DEE Viatico, Stratti È 

. È d i si ‘lino candide e nostrane, if: da letto, mormuari, P arapesti altare, Tappeti Per 5 

i Coperte lana e cotone, Goberian bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- | 3 
È Wi | e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi DE: i 

cu bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta In tutte L 
È 7 | Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette È 

i Pi | tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, /Tocche, Stelle, iui > 
A 0 colorate‘ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 5 

(> on toa colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. o 

 Pianetasetal.24 | fatte 0 Oro e argento per ricamo °%%ooc 4 
"E II SIRIA SIR TRIESTINA CHERIE RO SII INTE 1, 
coso RA ESSO Gaima — Tip: dal Gronaio > 
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